
fosse la semplice addizione 
dei loro talenti. 

Subito ai vertici delle 

primogenito ha tutti crismi 
di un’opera destinata a la-
sciare il segno, quasi fosse 
il sequel di quel mitico Ba-
nana Repubblic che 35 an-

ni fa suggellò il sodalizio di 
tutt’altro trio cantautorale: 
Dalla, De Gregori e Ron. 
E se ad accoglierlo ci sono 

-

ascolto perché questa troi-
ka sembra fatta apposta per 
rafforzare le peculiarità di 
ciascun ingrediente e dar 
più sapore alla torta: il liri-

-
logici di Silvestri e la poe-
tica vagamente stralunata 
di Gazzè, s’intersecano fra 

unicum decisamente sug-
gestivo e fragrante.

Anche sotto l’aspetto 
del sound tutto funziona 
a meraviglia; in sapiente 
equilibrio tra malinconie e 
slanci propositivi, la doz-
zina di nuove canzoni si 
srotola suadente, tra echi 
battistiani o à la Police, 
schizzi di bossanova (in un 

brano c’è anche la tromba 
di Fresu), leggiadrie acu-
stiche di pop, folk e blues 

della loro adolescenza. 
Eleganza di grammatiche e 
d’atmosfere, ma mai osten-

«Non siamo la somma 
di tre, ma un grande Uno», 
hanno dichiarato di recente. 
E hanno ragione – e ragio-
ni – da vendere. Soprattut-
to perché i tre sanno dire 
cose importanti con parole 
semplici (Come mi pare e 
la tittle-track, per esempio, 
valgono più di cento lezio-
ni d’educazione civica), 
raccontando il mondo par-
tendo dal basso e dal perso-
nale, ma senza giudicarne a 
priori le nevrosi e idiosin-
crasie. Facile a questo pun-
to pensare che questo disco 
non rappresenti una paren-
tesi, ma piuttosto l’incipit di 
una lunga storia. 

Il padrone della festa è 
di gran lunga l’album italia-
no più importante di questa 
stagione. E non solo perché 

nostra scena cantautorale. 
Niccolò Fabi, Daniele Sil-
vestri e Max Gazzè sono i 
talenti più limpidi espres-
si in questi ultimi decenni 
dalla sempreverde scuola 
cantautorale romana, e so-
no amici da una vita. L’idea 
di mettere in stand-by le 
rispettive carriere soliste la 
covavano da tempo; tant’è 
che l’anno scorso Fazio li 
avrebbe voluti insieme a 
Sanremo. Ma i tre prefe-
rirono maturare il proprio 
progetto con più calma, e 

-

sulla comune esigenza di 
previlegiare i propri tem-
pi e i propri modi rispetto 
ai diktat dei mercati. I fatti 
gli han dato ragione, anche 
perché le loro rispettive 
creatività abbisognavano di 
ceselli certosini per arriva-
re a un amalgama che non 

A r t e  e  s p e t t a c o l o

CD e DVD novità
CHARLES-SIMON 

CATEL

Les Bayadères. 

Compositore 

francese oggi 

trascurato, l’autore 

scrisse nel 1810 

l’opera in tre atti 

edita oggi da 

Palazzetto Bru Zane assai meritevolmente. Si 

tratta infatti di un’opera orientaleggiante che 

ha rivaleggiato con la Vestale di Spontini, 

creando il divismo al femminile. Amata dal 

giovane Berlioz, l’edizion in due cd preziosa 

è diretta da Didier Talpain con l’Orchestra e il 

Coro nazionale di Bulgaria. (m.d.b.)

Fabi, Silvestri & Gazzè: 
l’unione fa la torta

SIA

1000 Forms of Fear  (Rca)

Arriva dall’Australia l’ultima 

eroina del pop di massa. 

Questo suo sesto album ha 

tutto ciò che serve a spararla 

nell’olimpo del nuovo pop: 

gran voce, sapienza melodica, 

solidità e carisma autorale. 

Chi la segue dagli esordi 

giura che una volta era molto 

meglio, ma questo resta un 

signor disco. (f.c.)

RYAN ADAMS

Ryan Adams (A&M)

Fra le voci più intense e 

personali del song-writing 

statunitense, questo 

scapigliato cantautore del 

North Carolina è già al 14° 

album, ma approda ai fatidici 

anta come un cantautore 

di culto più che una star 

internazionale. Consigliato 

agli amanti del rock d’autore. 

(f.c.)

MUSICA LEGGERA
di Franz Coriasco
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APPUNTAMENTI

KLEIN E FONTANA

Gli universi paralleli 

dei due grandi artisti 

in oltre 90 opere e una 

ricca documentazione 

fotografica e  filmata 

sul sodalizio artistico 

dei due creatori. 

“Klein Fontana, Milano 

Parigi 1957-1962”. 

Milano, Museo del 

Novecento, fino al 

15/3/15 (cat. Electa).

MUSICA SACRA

Il XIII Festival 

di Musica e Arte 

sacra dedicato a 

Haendel, Schubert, 

Bruckner, Brahms e la 

contemporanea Missa 

Azteca vede anche la 

presenza dei Wiener 

Philarmoniker. Roma 

e Vaticano, fino al 

29/10.

SAN SEBASTIANO

Martire popolarissimo 

fin dai primi secoli, 

invocato contro le 

pestilenze, vanta 

una ricca iconografia 

specie nel periodo 

post-tridentino. 40 

opere scelte da Sgarbi 

dal Rinascimento al 

Seicento. Castello di 

Miradolo, San Secondo 

di Pinerolo, fino 

all’8/3/15.

GUERZONI E GHIRRI

Il racconto fotografico 

di un’amicizia tra 

due artisti, negli 

anni ’70, della loro 

formazione, dei loro 

“viaggi randagi” nella 

campagna modenese. 

“Franco Guerzoni 

- Nessun luogo. Da 

nessuna parte - Viaggi 

randagi con Luigi 

Ghirri”. Triennale di 

Milano, fino al 9/11.

RIA LUSSI

Una delle sedi delle più 

grandi collezioni private 

esposte al pubblico, 

apre per la prima volta 

le sue porte all’arte 

contemporanea, con 

sculture di vetro. “Ria 

Lussi. Imperatori di 

Luce”, Roma, Galleria 

Doria Pamphilj, fino al 

10/11.

RUSSIA PALLADIANA

Nell’ambito delle 

celebrazioni 

dell’Anno del Turismo 

Italia-Russia 2014, 

l’influenza che l’opera 

del Maestro del 

tardo Rinascimento 

ebbe sulla storia 

dell’architettura 

russa. “Palladio e la 

Russia dal Barocco al 

Modernismo”. Venezia, 

Museo Correr, fino al 

10/11.

di Mario Dal Bello
MUSICA CLASSICA

Don Giovanni. Jesi, 
Teatro Pergolesi.

Graham Vick, 60 anni, vede 
il mondo in preda al male e 
alla disperazione. Nessuno 
si salva. Così, memore di 

Pulp Fiction o 
Arancia meccanica, inscena 
uno spettacolo di sesso, 
droga, brutalità dove don 
Giovanni regna incontrastato: così è oggi e così siamo noi, tant’è vero che 

eccessivo, il lavoro registico catapulta sul palco e in sala i cantanti-attori 

musica di Mozart, ai cantanti (voci promettenti) e all’orchestra (incerta) 
dei Pomeriggi Musicali di Milano, diretta, regista permettendo, da José 
Luis Gomez-Rios. Una operazione che cerca di attualizzare Mozart 
dando al personaggio-motore dell’azione la statura di un uomo solo e 
inesausto che fa girare gli altri come marionette attorno a sé (un’idea 
molto interessante), tutte infelici. Per le sublimi allusioni mozartiane, del 
suo dire-non-dire, delle sospensioni tragicomiche c’è poco spazio: tutto è 
esplicitato e vorticoso, siamo nella società dell’immagine. È Vick-Mozart. 
Chissà cosa ne direbbe Amadeus. 

Il Mozart di Graham Vick

I DELITTI DEL BAR LUME

Di Eugenio Cappuccio. Con 

Filippo Timi, Enrica Guidi, Lucia 

Mascino. Un paesino inventato 

all’isola d’Elba, personaggi 

simpatici, Timi in forma. Buon 

prodotto tivù da recuperare 

per l’aria giocosa e una regia 

attenta, senza sbavature. Extra 

con trailer. Fox (m.d.b.)

MALEFICENT

Di Robert Stromber. Con 

Angelina Jolie, Elle Fanning, 

Sam Riley. La favola della Bella 

Addormentata in una versione 

dark ma non troppo, perché 

la strega non è così perfida. 

Angiolina perfetta. Extra 

ottimi con scene eliminate e 

speciali. Walt Disney. (m.d.b.)

RAGAZZI DI VITA 

Di Pierpaolo Pasolini. Un 

attore straordinario, Fabrizio 

Gifuni, rende omaggio, ancora 

una volta con la sua voce, allo 

scrittore e pensatore cardine 

del ’900 italiano, che studia 

e “conosce” da anni per le 

sue messe in scena. CD mp3, 

Emons audiolibri (g.d.)


